
Il calendario delle visite speciali nei Beni FAI, da nord a sud Italia 

Informazioni su prenotazioni, costi e altri dettagli su www.faibiodiversita.it 
 

 
CASTELLO DI AVIO, SABBIONARA DI AVIO (TN) 

La natura e il castello 

Domenica 24 maggio, ore 10.30 e 15.30. Prenotazione consigliata 
Al Castello di Avio sono in programma due passeggiate lungo le mura del maniero alla scoperta dell’ambiente 

naturale circostante. Si esploreranno i sentieri recentemente riqualificati per approfondire la conoscenza della 

biodiversità presente sulle pendici del Monte Baldo. Durante il percorso si osserveranno le specie botaniche e 
faunistiche che popolano i versanti, con un’attenzione particolare alle erbe spontanee tipiche di questa zona, 

che Goethe nel suo Viaggio in Italia definì il “giardino d’Europa”.   

Nel corso della giornata saranno proposte anche visite guidate al castello, alle ore 11 e 16, e una visita animata 
dedicata ai più piccoli, alle ore 14.15. 

 

VILLA DEI VESCOVI, LUVIGLIANO DI TORREGLIA (PD) 

Selvatica: alla scoperta del mondo animale “non addomesticato” 

Domenica 24 maggio, ore 11 e 15. Dalle ore 10 alle 12 e dalle 14 alle 17 laboratori e letture per bambini 

Due visite guidate in collaborazione con il Corpo dei Carabinieri Forestali condurranno il pubblico alla 

scoperta della biodiversità vegetale e animale che vive negli spazi verdi, dentro e fuori le mura, della 
cinquecentesca Villa dei Vescovi, circondata dal paesaggio dei Colli Euganei, un monumento importante nel 

panorama delle ville venete ed emblema della cultura rinascimentale e umanistica. Nel corso della giornata 

saranno proposte diverse attività dedicate ai più piccoli, da laboratori didattici e letture a tema alla speciale 
caccia al tesoro (compresa nel biglietto di ingresso). Sarà possibile approfondire il tema della biodiversità 

anche grazie alla video-installazione immersiva Un ambiente per l’Ambiente, allestita nel basamento della villa 

e affidata alla voce di Marco Paolini, che il FAI dedica al racconto del paesaggio come esito dell’inestricabile 

intreccio tra storia e natura. Chi vorrà potrà visitare in autonomia le logge e gli interni della dimora, interamente 
affrescati dal pittore fiammingo Lambert Sustris, con l’audioguida attivabile in biglietteria tramite QR Code. 

 

VILLA NECCHI CAMPIGLIO, MILANO 

Aqua Vitae: Villa Necchi e l’acqua tra storia e innovazione 

Sabato 23 e domenica 24 maggio, ore 12 

A partire dalla visione del videoracconto Un ambiente per l’Ambiente, il pubblico scoprirà il forte legame che 

unisce Villa Necchi Campiglio e l’acqua: una risorsa essenziale che ha segnato la storia e lo sviluppo di Milano 
e che oggi rappresenta un bene da proteggere con consapevolezza. L’acqua sarà il filo conduttore del percorso, 

intrecciando passato, presente e futuro. La visita proseguirà con l’analisi delle strategie di sostenibilità adottate 

all’interno della villa, volte alla riduzione delle emissioni e all’uso responsabile delle risorse. Tra queste, spicca 
l’impiego di una pompa di calore geotermica, che ha sostituito la vecchia caldaia e utilizza l’acqua di prima 

falda - non potabile - in un circuito virtuoso. Un esempio concreto di come innovazione e rispetto per 

l’ambiente possano convivere nel patrimonio storico. Le visite sono organizzate dal FAI e dall’Università degli 
Studi di Milano, con la guida di Costanza Pratesi, responsabile dell’Ufficio Ambiente Patrimonio e Paesaggio 

del FAI, affiancata da una guida storico artistica. 

Il progetto Aqua Vitae è promosso dall’Università degli Studi di Milano e dal FAI per valorizzare il territorio 

lombardo durante i Giochi Olimpici e Paralimpici Milano Cortina 2026 e si svolge con il fondamentale 
contributo di Regione Lombardia nell’ambito del Bando “Olimpiadi della Cultura”. 

 

VILLA DELLA PORTA BOZZOLO, CASALZUIGNO (VA) 

Piccoli mondi, grandi scoperte: la biodiversità a portata di mano 

Domenica 24 maggio, ore 11, 15 e 15.30 

A Villa Della Porta Bozzolo, una passeggiata nel giardino monumentale in compagnia della guida ambientale 
Andrea Bolzoni per imparare a “leggere il paesaggio” e capire come scelte progettuali e strategie di 

manutenzione possano favorire la biodiversità. Particolare attenzione sarà dedicata alle aiuole e al loro ruolo 

nel favorire l'impollinazione e nel sostenere gli insetti utili che contribuiscono al controllo biologico dei 

parassiti. Si potrà inoltre partecipare a un laboratorio per Costruttori di biodiversità, finalizzato a conoscere 
da vicino le numerose specie di insetti impollinatori che abitano i nostri giardini.  I partecipanti riceveranno 

indicazioni pratiche per favorire la loro presenza, creando piccoli siti di nidificazione e fornendo polline e 

http://www.faibiodiversita.it/


nettare, attraverso la realizzazione di un piccolo "hotel per insetti" da portare a casa. Infine, in compagnia di 

Irene Guida i più piccoli avranno l'opportunità di scoprire quanto le piante siano vitali per l'ecosistema, 
imparando come i semi possano contribuire a rendere il nostro mondo rigoglioso e pieno di vita. Ogni bambino 

potrà scegliere i semi più adatti per attirare insetti impollinatori e altre specie utili, creando piccole palline di 

terra e argilla che, una volta lasciate nel terreno, daranno vita a nuovi angoli di biodiversità. Un’esperienza 
divertente ed educativa, che farà sentire i bambini protagonisti nella tutela dell’ambiente. 

 

MONASTERO DI TORBA, GORNATE OLONA (VA) 

Tra antiche pietre e fauna selvatica: un itinerario al Monastero di Torba 

Domenica 24 maggio, ore 10.30 

In un luogo caratterizzato dalla presenza umana ma immerso in un ambiente naturale ancora integro, il 

naturalista e tecnico faunistico Matteo Panebianco – specialista in conservazione e gestione della fauna – 
guiderà i visitatori del Monastero di Torba in un percorso alla scoperta della vita animale che si nasconde tra 

le antiche pietre, nei boschi e nei prati che lo circondano. Durante la visita verrà approfondita l’importanza di 

conoscere, monitorare e conservare le diverse specie, nonché di tutelare gli ambienti naturali anche all’interno 
di aree urbanizzate, per salvaguardare la biodiversità e favorire l’equilibrio ecologico.  

 

VILLA E COLLEZIONE PANZA, VARESE 

Mondi vicini, mondi lontani: alla scoperta del giardino 
Domenica 24 maggio, ore 11.30 e 15 

Forse non tutti sanno che i 33.000 metri quadrati del giardino di Villa Panza rappresentano uno storico habitat 

per la specie dello “sciurus vulgaris”, lo scoiattolo rosso, oggetto di studi sull'adattamento urbano da parte 
dell'Università dell'Insubria nell’ambito del progetto SelvatiCittà, che ne monitora la salute gestendo la 

competizione con lo scoiattolo grigio. Per le Camminate nella biodiversità si terrà alle ore 11.30 una visita 

guidata in collaborazione con Lucas Wauters, Università dell’Insubria: un’occasione per osservare da vicino 

come evolve e si adatta la vita di questo piccolo roditore autoctono in un ambiente urbano frammentato, e 
come le interazioni con l’uomo e “lo stress da città” ne modifichino i comportamenti, la dieta, il potenziale 

riproduttivo e la sensibilità ai fattori ambientali. Inoltre, alle 15.30 si potrà partecipare a un viaggio botanico 

alla scoperta delle piante esotiche nel giardino di Villa Panza in collaborazione con l’Associazione Utopia 
Tropicale. A partire dal Seicento, infatti, il collezionismo di piante esotiche provenienti da terre lontane ha 

trasformato i giardini nobiliari in scrigni di meraviglie botaniche, e Villa Panza, con il suo giardino 

"all'inglese", è un esempio pregiato di questa tradizione, dove piante esotiche, dall’Asia e dalle Americhe, e la 
macchia mediterranea, percepita come esotica per il territorio, arricchiscono il paesaggio. Tra eleganti camelie 

– che trovano nelle terre del Lago Maggiore l'ambiente ideale per crescere rigogliose – cryptomerie japoniche, 

liquidambar dalle Americhe, una maestosa sughera e molte altre specie, questa speciale visita guidata 

accompagnerà i visitatori in un viaggio tra i secoli e i continenti, alla scoperta della storia del giardino di Villa 
Panza. 

 

PALAZZO MORONI, BERGAMO 

Passeggiata con il naturalista 

Domenica 24 maggio, ore 11 e 15 

Fiori, arbusti, alberi, specie spontanee e coltivate: ogni elemento contribuisce alla biodiversità di un giardino, 
anche il più piccolo. La camminata di domenica 24 maggio a Palazzo Moroni sarà l'occasione per esplorare il 

più grande giardino privato della Città Alta e scoprire le specie che lo abitano. Durante la passeggiata 

naturalistica, i visitatori – accompagnati da guide d’eccezione – saranno invitati a riflettere sulle relazioni vitali 

tra suolo, piante, animali e i numerosi insetti impollinatori, tra cui le preziose api, che popolano il giardino. Lo 
sguardo si alternerà tra una visione d’insieme e un’osservazione più dettagliata delle singole specie, 

approfondendone caratteristiche, curiosità e ruolo all’interno dell’ecosistema. L'iniziativa è realizzata in 

collaborazione con l’Orto Botanico di Bergamo e la Rete degli Orti Botanici della Lombardia. 

 

VILLA DEL BALBIANELLO, TREMEZZINA (CO) 

Sulle vie del lago: tra natura e storia intorno a Villa del Balbianello 

Sabato 23 maggio, ore 10 
Villa del Balbianello propone una passeggiata alla scoperta del patrimonio naturalistico e culturale del 

territorio del lago di Como. L'hiking guidato avrà inizio dalla biglietteria della Villa, e attraverso un tratto di 

Greenway del Lago di Como condurrà alla Chiesa di Sant’Andrea, significativa testimonianza di architettura 



romanica del territorio, per risalire quindi il borgo di Molgisio dove ammirare le cappelle del Sacro Monte 

della Beata Vergine del Soccorso, patrimonio dell’Unesco; da qui un sentiero panoramico tra lago, monti e 
ulivi condurrà alla Torre medievale del Soccorso, detta anche del Barbarossa (Bene FAI), per una visita privata 

alla massiccia mole quadrangolare dalla cui cima si ammira l’Isola comacina. Sulla via del rientro si visiteranno 

la Velarca (Bene FAI), la Chiesa romanica di Sant’Agata e si attraverseranno il borgo di Carate e quello di 
Campo per osservare dall'esterno la seicentesca Villa Balbiano. Tornati alla biglietteria del Balbianello, si 

salirà sulla sommità del Dosso di Lavedo con i suoi scorci panoramici, per visitare il giardino storico e la Villa. 

Le passeggiate si svolgeranno con l’accompagnatrice di montagna Alessandra Villani, per gruppi di 16 

persone. Si avrà modo di confrontare un ambiente curato quotidianamente dalle sapienti mani dei giardinieri 
con gli ambienti naturali che si incontreranno lungo la passeggiata, caratterizzati da un’elevata diversità di 

specie animali e vegetali.  

 

ALPE PEDRORIA, TALAMONA (SO) 

Tradizione e futuro nelle Alpi: un viaggio nella cultura pastorale 

Domenica 31 maggio, ore 9 
In occasione della proclamazione del 2026 come Anno Internazionale dei Pascoli e dei Pastori, da parte 

dell’ONU, la Delegazione FAI di Sondrio, in collaborazione con l’Alpe Pedroria, propone, per domenica 31 

maggio, un’escursione nel cuore delle Alpi Orobie Valtellinesi, alla scoperta del paesaggio alpino, della sua 

biodiversità e delle pratiche tradizionali che lo hanno plasmato nel tempo. In particolare, la cultura pastorale 
ha saputo trasformare e arricchire l’ambiente naturale, creando pascoli e manufatti destinati alla gestione del 

bestiame e alla lavorazione del latte. Questi elementi raccontano una storia di armonia tra uomo e natura, fatta 

di conoscenza, rispetto e consapevolezza dei limiti e dei vincoli propri delle terre alte. La camminata, guidata 
da Fausto Gusmeroli, sarà anche l’occasione per osservare da vicino gli interventi di recupero realizzati dal 

FAI presso l’Alpe Pedroria, con l’obiettivo di valorizzare e rinnovare la tradizione pastorale. 

L’escursione includerà una sosta all’Alpe Piazza, dove, per chi lo desidera, sarà possibile pranzare presso il 

rifugio previa prenotazione, da effettuare entro il 23 maggio scrivendo a 
sondrio@delegazionefai.fondoambiente.it. Il pranzo - antipasto, primo, secondo, dolce e caffè - ha un costo 

di 25 euro, da versare in loco. 

 

CASTEL GRUMELLO, MONTAGNA IN VALTELLINA (SO)  

Aqua Vitae: acqua, clima e futuro del paesaggio alpino 

Sabato 23 maggio, alle ore 11 e alle 15  
Castel Grumello, che si staglia sullo sfondo spettacolare delle Alpi Retiche, ospiterà due walking conference 

alla scoperta di questo affascinante sito medievale – raro esempio di castello “gemino” costituito da due edifici 

distinti, uno difensivo e l’altro residenziale, racchiusi da mura – immerso tra i vigneti, con un’attenzione 

particolare alla risorsa idrica e alle sue trasformazioni nello scenario dei cambiamenti climatici. La visita 
approfondirà come la disponibilità d’acqua stia cambiando e come questo influenzi il paesaggio, la biodiversità 

e le pratiche agricole, rendendo sempre più centrale una gestione sostenibile e consapevole delle risorse. Le 

visite sono organizzate dal FAI e dall’Università degli Studi di Milano, con la guida di Fausto Gusmeroli, già 
ricercatore presso la Fondazione Fojanini di Studi Superiori di Sondrio e docente a contratto in Ecologia agraria 

all’Università degli Studi di Milano. 

Il progetto Aqua Vitae è promosso dall’Università degli Studi di Milano e dal FAI per valorizzare il territorio 
lombardo durante i Giochi Olimpici e Paralimpici Milano Cortina 2026 e si svolge con il fondamentale 

contributo di Regione Lombardia nell’ambito del Bando “Olimpiadi della Cultura”. 

 

VILLA FLECCHIA E COLLEZIONE ENRICO, MAGNANO (BI) 

Tra fiori e alveari: un viaggio nel mondo delle api 

Domenica 24 maggio, ore 14.30 e 15.15 

Per la prima volta Villa Flecchia – affacciata sull’anfiteatro morenico di Ivrea e custode di una preziosa 
collezione di oltre sessanta dipinti realizzati fra Otto e Novecento, in dialogo con l’incanto della montagna che 

si scorge dalle finestre – aderisce alla campagna #FAIbiodiversità proponendo, per domenica 24 maggio, un 

momento speciale dedicato all’apicoltura e alle essenze mellifere: gli esperti dell’azienda agricola locale Le 

Querce accoglieranno i visitatori per una chiacchierata che permetterà di esplorare il mondo delle api, 
promuovendo, attraverso la degustazione del miele, un incontro tra natura e cultura, tra curiosità e gusto. 

Un’occasione per trascorrere giornate all’aria aperta, alla scoperta di un luogo unico che rende speciali i 

momenti di svago. Prima degli appuntamenti, a partire dalle ore 12 il giardino è a disposizione di chi porterà 



il “pranzo al sacco” e vorrà gustarlo nel verde, mentre il campo da bocce attenderà i giocatori per una bella 

partita di petanque. Nel pomeriggio si susseguiranno visite guidate alla villa, a cadenza oraria.  
 

CASTELLO E PARCO DI MASINO, CARAVINO (TO) 

Ecosistemi Connessi: il Parco e i suoi Boschi 

Domenica 24 maggio, ore 11, 14.15 e 15.45 

Il Castello e Parco di Masino dedica la giornata a una speciale passeggiata nella natura all'interno del parco 

per nutrire la curiosità, scoprire nuovi ambienti e imparare a trasmettere attivamente il patrimonio naturale. Il 

Parco del Castello di Masino rappresenta un interessante scrigno di biodiversità dove la conservazione attiva 
tutela specie di flora, fauna e habitat preziosi. Oltre i confini del parco, i boschi dell’Anfiteatro Morenico 

d’Ivrea formano un corridoio ecologico essenziale per la fauna locale, garantendo l'equilibrio tra ecosistemi 

protetti e natura selvaggia. 

 

CASTELLO DELLA MANTA (CN) 

Tra api, alberi e panorami: un viaggio nella biodiversità 

Sabato 23 e domenica 24 maggio, visite guidate a partire dalle ore 10.15. Visita guidata e passeggiata con 

guardiaparco alle ore 14.30 e alle 15.45 

Un binocolo per spaziare con lo sguardo dal Monviso alle Langhe, una bussola per orientarsi nel percorso e un 

apicoltore per scoprire il ruolo essenziale delle api. Il Castello della Manta, in occasione della Giornata 
Mondiale della Biodiversità, promuove un racconto a più voci per far conoscere e dare valore al patrimonio di 

biodiversità del territorio all'interno della Riserva della Biosfera MAB UNESCO del Monviso. Per l’intera 

giornata si susseguiranno visite guidate al castello e percorsi conoscitivi, ludici e gustativi a cura di Mieli 
Amel, con la possibilità di visionare, grazie all’arnia da osservazione, un favo con risiedenti l’ape regina e le 

figlie operarie. Seguirà la degustazione del miele.  

Nel pomeriggio la proposta di visita sarà diversa: guidato da due guardiaparco del Parco del Monviso, il 

pubblico percorrerà un tratto del bosco e della collina antistante il castello per osservarne peculiarità e tratti 
specifici, nella ricchezza di fauna e flora.   

Possibilità di consumare il picnic del castello o un aperitivo nel giardino. Il cestino picnic è da prenotare 

all'indirizzo mail faimanta@fondoambiente.it a seguito della prenotazione della visita. 

 

VILLA REZZOLA, FRAZ. PUGLIOLA, LERICI (SP) 

Storia di un giardino in equilibrio 

Sabato 23 e 24 maggio, ore 11, 14 e 16 

Villa Rezzola propone una camminata guidata nel parco, interpretato come ecosistema culturale in cui natura, 

storia e intervento umano convivono. Il percorso invita a scoprire l’equilibrio tra specie autoctone, specie 

introdotte e il ruolo dell’acqua nel sostenere la biodiversità. Durante la passeggiata si ammireranno piante di 
lontana provenienza, come gli alberi di canfora, arditamente importati a Lerici già nell’Ottocento. Sovrinteso 

dagli ultimi proprietari, Piero e Maria Adele Miniati, il giardino è perfettamente attrezzato per far crescere in 

loco fiori e piante, grazie anche al complesso sistema di captazione delle acque, ideato e commissionato dai 
facoltosi coniugi inglesi Helen Lavinia e William Percy Cochrane, che acquistarono la dimora nel 1900. 

La visita si conclude nella storica serra con una degustazione di mieli prodotti al Castello e Parco di Masino, 

Bene FAI a Caravino (TO), per riflettere sull’importanza degli impollinatori e il loro ruolo fondamentale nella 
biodiversità. 

 

ABBAZIA DI SAN FRUTTUOSO, CAMOGLI (GE) 

Alla scoperta degli ecosistemi del Parco Naturale Regionale e dell’Area Marina Protetta di Portofino 

Sabato 23 e domenica 24 maggio, ore 14 

La collaborazione del FAI con l’Ente Parco di Portofino e l’Area Marina Protetta ha portato alla realizzazione 

del libretto “La biodiversità dell’Abbazia di San Fruttuoso”, che descrive due itinerari emblematici degli 
habitat del Promontorio di Portofino e che ispirerà le Camminate. Due piacevoli passeggiate in compagnia di 

una guida del Parco Naturale Regionale di Portofino e di una biologa dell’Area Marina Protetta permetteranno 

di capire il valore della biodiversità, le minacce che la mettono a rischio e le strategie per tutelarla, preservando 

habitat ed ecosistemi. Le passeggiate saranno introdotte dall’architetto Alessandro Capretti, Direttore 
dell’Abbazia di San Fruttuoso. 

Sabato 23 maggio i visitatori scopriranno le praterie di ampelodesma e l’utilizzo delle fibre di questa pianta 

nelle attività legate alla pesca tradizionale, l’ambiente coralligeno e il Santuario dei Cetacei, le piante 



ornamentali e da frutto. La passeggiata terminerà nella lecceta, la foresta mediterranea sempreverde di cui 

restano ormai pochi lembi. 
Domenica 24 maggio la visita inizierà dagli aspetti geologici del Promontorio di Portofino per poi passare al 

caratteristico paesaggio antropizzato dei terrazzamenti in pietra a secco coltivati a olivo, recuperati nel sito 

grazie al progetto Reconnect – Horizon 2020. Qui sono stati realizzati interventi basati su Nature-Based 
Solutions, finalizzati alla gestione e mitigazione del rischio geo-idrologico attraverso l’impiego di tecnologie 

naturali, con il recupero dell’ecosistema dei muretti a secco con ciglioni inerbiti, un ecosistema che sta oggi 

sempre più scomparendo. La passeggiata proseguirà nel caratteristico habitat naturale della macchia 

mediterranea per terminare con l’osservazione delle associazioni vegetali che includono tre diversi tipi di pini: 
Pino d’Aleppo, Pino marittimo e Pino domestico. 

In collaborazione con Ente Parco di Portofino e Area Marina Protetta di Portofino. 

Per affrontare al meglio la passeggiata è consigliato indossare scarponcini da trekking e portare con sé 
cappellino da sole, crema solare e borraccia. 

 

VILLA GREGORIANA, TIVOLI (RM) 

Un giardino in movimento: la società delle piante 

Sabato 23 e domenica 24 maggio, ore 10.30 

Nel parco ottocentesco di Villa Gregoriana un esperto condurrà il pubblico alla scoperta della biodiversità che 

anima questo luogo unico, straordinario incontro di natura, storia e archeologia, osservando da una prospettiva 
nuova la sinergia tra piante, insetti e gli ecosistemi che li ospitano. Durante la camminata immersiva i visitatori 

potranno conoscere la meravigliosa interazione tra specie vegetali e impollinatori e l’importanza della 

biodiversità acquatica e potranno riflettere sulla conservazione dell’equilibrio tra uomo e natura. La 
passeggiata unirà il racconto storico-artistico a quello naturalistico e offrirà spunti, utili a ciascun partecipante, 

per contribuire a proteggere e preservare il patrimonio di biodiversità. 

 

BOSCO CARMELA CORTINI, VALZO DI VALLE CASTELLANA (TE) 

Tra antichi borghi e boschi rigenerati 

Sabato 23 maggio, ore 9 

Il Bosco Carmela Cortini a Valzo di Valle Castellana – Bene donato al FAI nel 2021 da Franco Pedrotti, 
professore emerito dell’Università degli Studi di Camerino, in memoria della moglie, ed eccezionalmente 

aperto al pubblico in occasione delle Camminate – offre lo spunto per un’escursione nella natura tra le frazioni 

di Olmeto, Laturo e Valzo, in collaborazione con le associazioni Pro Natura Laga Teramo e ValzOlmeto di 
Valle Castellana. La camminata sarà guidata dal botanico Nicola Olivieri, dell’Associazione Pro Natura, e da 

Renato Di Pasquantonio, profondo conoscitore del luogo, alla scoperta delle caratteristiche ambientali, della 

flora e della fauna di questi territori. La partenza è prevista alle ore 9 da Olmeto, con ritrovo presso il piazzale 

della piccola chiesa dei SS. Filippo e Giacomo. I partecipanti scenderanno verso il ruscello per risalire la vallata 
del Fosso Valle dell’Acero, con una breve sosta al fontanile di Laturo. Da qui, l’itinerario proseguirà attraverso 

ambienti naturalistici diversi, per terminare al Bosco Carmela Cortini, nella casa rurale del FAI, dove si potrà 

consumare il proprio pranzo al sacco. Alle ore 14 seguirà un incontro con assaggio del miele prodotto dagli 
alveari del Bosco Carmela Cortini, insieme agli apicoltori di Valzo, Antonio Orsetti e Ferdinando Bilanzola.  

Il Bosco Carmela Cortini copre un’area di 32 ettari all’interno del Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti 

della Laga. Si tratta di un bosco ceduo, tra gli 800 e i 1.100 metri di altitudine, formato da roverella, con 
presenza di carpino nero, cerro, castagno, leccio e – nella parte più alta – anche faggio, a cui si aggiunge una 

variegata componente arbustiva, principalmente ginestra e ginepro. Qui il FAI, in coerenza con i vincoli 

testamentari, lascerà che gli alberi seguano il loro ciclo naturale completo – dal seme allo sviluppo della pianta 

fino alla caduta – sperimentando così la trasformazione spontanea in un bosco di alto fusto. 
NOTE SUL PERCORSO: Lunghezza: totale 5 km c.a. Percorrenza: 2 h e 30 min. Livello di difficoltà: E 

(escursionistico). Utenza: adatto a tutti, dagli 8 ai 70 anni. Equipaggiamento: scarponi da trekking - 

bastoncini - zaino - borraccia con acqua (min 1,5 litri) – pranzo al sacco.   

 

ORTO SUL COLLE DELL’INFINITO, RECANATI (MC)  

Radici che resistono: le erbe spontanee e il loro riconoscimento nei contesti urbani  

Domenica 24 maggio 

Ore 10: Camminata nella Biodiversità, visita a cura di Fabio Taffetani, botanico ed esperto di biodiversità 

vegetale e gestione ecologica del paesaggio 



Una passeggiata in compagnia del botanico Professore Fabio Taffetani alla scoperta delle erbe spontanee 

dell’Orto sul Colle dell’Infinito, tra viali alberati, spazi verdi, antiche, mura e sentieri. Lungo il percorso, il 
professore illustrerà caratteristiche, adattamenti e usi tradizionali della flora più significativa che caratterizza 

questo speciale ecosistema urbano oltre che il loro valore ecologico e conservativo per la salvaguardia 

dell'ambiente. Dal parco l’itinerario proseguirà all’Orto sul Colle dell’Infinito, dove si raggiungerà il punto più 
panoramico che volge verso la campagna marchigiana, con riflessioni sul paesaggio e la gestione sostenibile 

della sua biodiversità. La camminata si concluderà con un assaggio a base di erbe spontanee, per conoscerne i 

sapori e il loro uso nella cucina della tradizione locale, in collaborazione con il ristorante CalaLaPasta di 

Recanati.  
Ore 15.30: visita guidata Il giardiniere racconta, in collaborazione con Laura Gioacchini, imprenditrice 

agricola 
Francesco Cichetti, giardiniere dell’Orto sul Colle dell'Infinito, in collaborazione con Laura Gioacchini di Cose 
dell'altro Orto – azienda agricola nata nel 2015, dedicata alla coltivazione di un’ampia varietà di ortaggi, dai 

classici alle varietà antiche, e poi sviluppata in ambito gastronomico – accompagnerà i visitatori alla scoperta 

degli aneddoti storici e delle peculiarità botaniche del luogo. Racconterà la coltivazione di antiche varietà di 
ortaggi e frutti del territorio, attraverso un'agricoltura sostenibile e principi di economia circolare. Un focus 

particolare sarà dedicato alla biodiversità e alla riduzione dello spreco alimentare. Laura Gioacchini illustrerà 

diverse strategie per l'utilizzo di quelli che solitamente vengono ritenuti scarti vegetali in cucina, partendo 

dagli ortaggi di stagione tipici di fine maggio, come fave, piselli e carciofi. Attraverso esempi concreti e 
tecniche culinarie semplici, si mostrerà come utilizzare ogni parte dell’ortaggio, come baccelli, foglie, gambi 

e scarti “nobili”, trasformandola in preparazioni gustose e sostenibili. L’obiettivo è offrire strumenti 

immediatamente applicabili a casa o nelle cucine professionali, valorizzando ingredienti stagionali e 
promuovendo un approccio più consapevole e rispettoso verso il cibo e l’ambiente. 

Ore 17: Sotto i piedi, un tesoro: le erbe spontanee come radici rurali. Incontro con Francesco Broccolo, 

docente dell’Istituto Agrario di Macerata  
In compagnia di Francesco Broccolo, insegnante e agri-divulgatore, i visitatori saranno guidati in un “viaggio 
tra le zolle” per conoscere come osservare i prati con occhi nuovi e più consapevoli. Dalle ricette tradizionali 

e dimenticate alle strategie di sopravvivenza di piante incredibili, il pubblico scoprirà come la biodiversità 

spontanea sia entrata in relazione con l’uomo, plasmando per secoli la storia del mondo rurale. Un tempo 
risorse preziose per la salute ed elementi fondamentali della cultura locale, oggi molte specie selvatiche sono 

protagoniste di una “rivoluzione verde” che passa per la valorizzazione e la tutela del paesaggio, contro 

un’agricoltura moderna che riduce la biodiversità per la produttività. Un incontro per riscoprire insieme quel 
legame indissolubile tra uomo e natura e per riconsiderare le erbe spontanee come nuove alleate per 

alimentazione, territorio e sostenibilità ambientale. 

Durante la giornata sarà allestito un banchetto per lo scambio di semi in collaborazione con Civilità 

Contadina e A.Di.P.A. Marche. 

 

BOSCO DI SAN FRANCESCO, ASSISI (PG) 

In viaggio con le ali: sulle rotte di api e farfalle  

Domenica 24 maggio, ore 10.30 e ore 15.30  

Il Bosco di San Francesco proporrà due appuntamenti, in compagnia di esperti, dedicati alla vita di api e 

farfalle. Alle ore 10.30 è in programma l’incontro Alla scoperta delle api e degli insetti impollinatori, a cura 
di Hyla Group e aperto a grandi e bambini, per conoscere da vicino l’affascinante mondo degli insetti 

impollinatori, fondamentali per la biodiversità e per la produzione del cibo. Dopo una breve introduzione 

teorica, i visitatori potranno partecipare a un’attività laboratoriale creativa per sperimentare semplici azioni e 

buone pratiche volte ad aiutare gli insetti impollinatori e favorire la biodiversità. La seconda visita speciale, 
intitolata Sulle ali delle farfalle – Mostra e passeggiata in compagnia dell’esperto, si terrà alle ore 15.30: 

l’entomologo Zerun Zerunian accompagnerà il pubblico lungo i sentieri del Bosco per osservare le farfalle in 

volo. Al termine del percorso, all’interno del Complesso di Santa Croce sarà allestita una mostra di farfalle 
diurne e notturne provenienti dal Monte Subasio. 

 

CASA NOHA, MATERA 

L’ecosistema dei Sassi. Trekking urbano 

Domenica 24 maggio, ore 11.15 

Casa Noha propone un trekking urbano guidato che unisce storia, architettura e natura. Il percorso attraversa i 

rioni dei Sassi, Barisano e Caveoso, rivelando la stratificazione urbanistica dei Sassi e il legame secolare tra 



insediamento umano e ambiente. Durante il percorso sarà possibile osservare e conoscere da vicino alcune 

specie botaniche tipiche dei Sassi, tra cui cappero e malva, scoprendo come queste piante si siano adattate a 
vivere in un contesto urbano unico e difficilmente replicabile. Un’occasione per comprendere l’ecosistema 

urbano di Matera e il delicato equilibrio tra uomo, architettura e biodiversità.                               

 

BAIA DI IERANTO, MASSA LUBRENSE (NA)  

Naturalisti per un giorno 

Sabato 23 e domenica 24 maggio, ore 9 

In occasione delle Camminate nella Biodiversità, il FAI propone alla Baia di Ieranto due giornate dedicate alla 
scoperta attiva della natura attraverso la citizen science, coinvolgendo i partecipanti in due bioblitz – attività 

di esplorazione naturalistica durante la quale cittadini, appassionati e curiosi, collaborano alla raccolta di dati 

scientifici, osservando e documentando il maggior numero possibile di specie animali e vegetali in un tempo 
definito – che permetteranno di esplorare aree solitamente non accessibili dell'area naturale protetta, con 

l’accompagnamento di esperti e dello staff del Bene. Sabato 23 maggio il percorso interesserà le pendici del 

Monte San Costanzo, a circa 500 metri di quota, in posizione panoramica tra i golfi di Napoli e Salerno, mentre 
domenica 24 i visitatori si addentreranno all’interno della baia, fino al livello del mare, per scoprire, in 

entrambe le occasioni, quali specie popolano questi ecosistemi. Ai partecipanti saranno messe a disposizione 

schede didattiche per il riconoscimento delle principali specie osservabili, con l’illustrazione delle loro 

caratteristiche, degli habitat e indicazioni sul ruolo delle diverse specie nell’ecosistema della baia. Nel corso 
delle attività, ogni partecipante potrà raccogliere e registrare le proprie osservazioni naturalistiche: vincerà chi 

avrà totalizzato il maggior numero di osservazioni valide. In entrambe le occasioni saremo in compagnia di 

Rossella Lanzieri, naturalista impegnata nei progetti di ricerca in campo ornitologico che il FAI porta avanti 
dal 2022 in collaborazione con ASOIM – Associazione Studi Ornitologici Italia Meridionale. Le Camminate 

nella Biodiversità diventano così un’esperienza immersiva, educativa e partecipata, in cui la scoperta del 

paesaggio si unisce alla ricerca scientifica e alla consapevolezza ambientale, nel pieno spirito del FAI. 

 

ABBAZIA DI SANTA MARIA DI CERRATE, LECCE 

Semi di memoria, biodiversità ritrovata 

Sabato 23 e domenica 24 maggio, dalle ore 10 
L’Abbazia di Santa Maria di Cerrate ospiterà l’esposizione Biodiversità in mostra: sapori e saperi di Puglia, 

dedicata ai frutti, alle erbe e alle piante della tradizione contadina. In mostra centinaia di varietà di mandorle, 

legumi, grani antichi, agrumi e altri frutti che hanno segnato la storia agricola regionale: un patrimonio che 
metterà in relazione piante selvatiche e domesticate, restituendo il racconto di un sistema complesso di saperi, 

pratiche e relazioni profonde tra comunità e ambiente. Concepita come uno spazio da attraversare con 

attenzione e curiosità, la mostra pomologica ed etnobotanica sarà accompagnata da un supporto narrativo che 

guiderà il visitatore nella lettura dei materiali esposti, suggerendo chiavi di interpretazione e connessioni tra 
passato e presente. L’esposizione sarà a cura dell’esperto Francesco Minonne, biologo, docente e tra i massimi 

esperti di germoplasma pugliese. Al termine, si potrà visitare in autonomia il complesso abbaziale. 

La proposta di visita si arricchirà domenica 24 maggio, quando Francesco Minonne condurrà alla scoperta 
della ricca biodiversità salentina. Alle ore 10 si partirà con una passeggiata etnobotanica lungo i sentieri di 

Cerrate (posti limitati, prenotazione online consigliata) per osservare e conoscere le piante che hanno segnato 

la vita delle popolazioni locali, tra usi alimentari, medicinali e simbolici. Alle 11.30, dopo la visita alla mostra 
pomologica ed etnobotanica, si terrà il laboratorio dedicato a frutti e piante antiche (posti limitati, prenotazione 

online consigliata). Il biologo guiderà i partecipanti in un percorso di percezione organolettica: un viaggio 

sensoriale tra profumi, consistenze e caratteristiche di varietà frutticole, ortaggi ed erbe aromatiche, che 

rivelerà, attraverso i sensi, la memoria della vita contadina del territorio. 
Sia sabato sia domenica, al termine delle attività, si potrà visitare in autonomia il complesso abbaziale. 

 

GIGANTI DELLA SILA, SPEZZANO DELLA SILA (CS) 

Visita guidata speciale alla scoperta della fauna 

Domenica 24 maggio, ore 11 

Lo scoiattolo nero, il Cucujus cinnaberinus e il picchio nero sono solo alcune delle migliaia di specie animali 

che popolano la Sila, ma bastano da sole a testimoniare la singolare storia naturale della Calabria e il prezioso 
patrimonio di biodiversità dell’altopiano silano. Qual è il filo rosso che lega queste e molte altre specie così 

diverse tra loro? I partecipanti potranno scoprirlo nella splendida cornice della riserva dei Giganti della Sila, 



un bosco con oltre 60 esemplari di pini larici e aceri montani, alti fino a 45 metri e dal tronco largo fino a 2 

metri, piantati nel Seicento dai Baroni Mollo: l’habitat ideale di molti animali che popolano l’altopiano. 

 

GIARDINO DELLA KOLYMBETHRA, VALLE DEI TEMPLI (AG) 

Alla scoperta del bosco ripariale 

Sabato 23 maggio, dalle ore 11 alle 13 

Una passeggiata alla scoperta della biodiversità legata all’acqua, tra la vegetazione ripariale e il torrente che 

attraversa il Giardino della Kolymbethra, per osservare da vicino piante, animali e microhabitat di un 

ecosistema prezioso e fragile, tra pioppi bianchi, salici e tamerici. Insieme scopriremo le principali specie 
vegetali degli ambienti umidi e il ruolo dell’acqua nella storia e nella natura del giardino, la fauna che vive 

lungo le rive e l'importanza della tutela della biodiversità. 

 

SALINE CONTI VECCHI, ASSEMINI (CA) 

Sulla via di Sant’Efisio nel cuore delle Saline e della loro biodiversità 

Domenica 24 maggio, ore 10  
In collaborazione con il Progetto “Noi Camminiamo in Sardegna”, patrocinato dalla Regione Sardegna, i 

visitatori potranno seguire a piedi la via di Sant’Efisio, martire e protettore della città di Cagliari, lungo un 

percorso guidato che li condurrà all’interno delle Saline Conti Vecchi. Tra fenicotteri, vasche salanti e bacini 

evaporanti, sarà possibile osservare da vicino la Laguna di Santa Gilla e scoprirne la straordinaria biodiversità: 
verrà illustrato il valore unico di questo ecosistema di zone umide e le numerose specie animali e vegetali che 

vi trovano rifugio. Al termine della passeggiata sarà possibile visitare gli edifici storici delle Saline, restaurati 

e riallestiti con arredi, macchinari e documenti originali risalenti agli anni ’30. 


